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Cari amici, 

questo è il primo messaggio di questo 2016. Ho tardato a 

scrivervi perché aspettavo qualche buona notizia da 

comunicarvi, ma non ce ne sono. L’unica informazione utile è 

che abbiamo predisposto il calendario delle attività del 2016, 

lo trovate nell’allegato. Fate solo attenzione alle date perché 

il secondo appuntamento è di venerdì e la visita a Venezia 

potrebbe subire delle modifiche (domenica 15 al posto di sabato 14) se riuscirò a far aprire il 

museo di Storia della Medicina solo per noi. Vi ricordo che c’è da rinnovare l’iscrizione 

all’associazione, sono solo 15 € (meno del canone Rai) e che è in vendita l’ultimo libro del duca 

(Assemblamento di parole non autorizzato), di cui trovate la presentazione al seguente link 

https://www.youtube.com/watch?v=vPcozszQAuc . 

Detto questo, volete che vi parli di Matteo, di Francesco, delle unioni civili, di quelle incivili, di 

quelle naturali, dei profughi, dei bambini che annegano 

nell’Egeo, dell’Isis, dei nostri eroi sparsi per il mondo che 

paghiamo senza che compiano azioni eroiche, del flagello 

influenzale 

annunciato ma non 

ancora arrivato, del 

virus zika che causa 

microcefalia in Brasile, dei microcefali che affollano il 

nostro parlamento, dell’onestà del padre della Maria 

Elena, del clima che ci costringe a ridurre gli inquinanti 

perché non piove, delle giornaliste televisive che esibiscono un corpo più falso delle notizie che ci 

leggono, della venere capitolina che Rouhani non è riuscito ad ammirare, degli uteri affittati ad 

equo canone? … O preferite le riflessioni del duca di Brentaombrosa? 

Credo che preferiate il duca.il presidente 

Ennio Caggiano 

 

RIFLESSIONI ALL’OMBRA DEL BRENTA 

Non vediamo l’ora che arrivi luglio per vederci addebitato il canone RAI sulla bolletta dell’ENEL, risparmieremo 

soldi e tempo, pagheremo in comode rate (meno di 10 € al mese) e qualcuno dovrà finalmente comperarsi un 

televisore, così scoprirà cosa ha perso in questi anni. E’ un modo democratico e intelligente di far pagare alla 

gente servizi che non vuole, ripeto: servizi che non vuole, non servizi che non vuole pagare! Non ve l’hanno 

ancora detto ma vi anticipo che ad agosto, con la bolletta dell’ACQUA, vi sarà addebitata anche una quota di 

soli 5 € per il mantenimento di un extracomunitario. Che bella azione!  Mentre a partire da  settembre, dopo la 

pausa estiva, con la bolletta del TELEFONO, troverete sul canone una piccola maggiorazione di 3 € per 

coprire il buco di bilancio del comune di Roma. E poi, visto che il sistema sembra funzionare, con la bolletta 

del GAS di ottobre, troverete anche un trascurabile aumento, di appena 2 €, per contributo al risanamento 

degli sprechi del Sistema Sanitario Nazionale. Chi non è d’accordo ha già la canna del gas a casa e può 

dissociarsi decidendo di non contribuire più e per sempre alla crescita di questo paese. 

Oggi ero rimasto senza scatolette per Gerolamo, un gatto parassita abbandonato dai vicini, che si sono 

separati e non potendo dividere il gatto l’hanno lasciato al suo destino, così si è accasato da me, dove vive 

https://www.youtube.com/watch?v=vPcozszQAuc
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senza pagare una lira, ma pretendendo 3 pasti al giorno, un pò come fanno tutti coloro che sono entrati in 

questo paese per vivere di espedienti, di carità e di fortuna. Così sono dovuto andare da Lando a prendergli le 

crocchette. Una volta si iniziava la domenica in chiesa e poi magari si andava a trovare i parenti, oggi invece si 

santifica la festività in un centro commerciale alla ricerca di offerte. Ed in effetti c’era un’offerta imperdibile: 

Sobrepin per la pulizia nasale a soli 1.99 € a confezione. Secondo me il prossimo autunno con una spesa 

minima di 50 €, alla cassa troverete anche un medico che vi vaccina gratuitamente per l’influenza. All’uscita 

dal supermercato ero preceduto da alcune donne con borsoni che parlavano una lingua non certo del posto, 

forse delle badanti e, dietro a loro tre ragazzotti, anche loro non turisti, col cellulare in mano e mi pare di aver 

colto questa conversazione, ma potrei aver tradotto male: “ Al civico 27 non c’è nessuno ancora per un’oretta, 

invece la signora del civico 72 stasera sarà a cena fuori con tutta la famiglia almeno fino alle 11, poi c’è la 

vecchia del 74 che resta a casa ma vive da sola, senza cani”.  

Così mi è venuta in mente la storia del tabaccaio che è stato condannato per eccesso di legittima difesa 

perché ha sparato a un extracomunitario che voleva derubarlo e l’ha ammazzato, e adesso deve andare in 

prigione e anche risarcire la madre e la fidanzata del ladro. Ma viviamo in un Pese civile, il giudice ha 

applicato la legge e … anche i comandamenti! E’ scritto infatti nel vecchio testamento: 5° comandamento 

NON AMMAZARE. Ma c’è anche il 7° comandamento, che recita: NON RUBARE. Purtroppo Dio non ha 

specificato ulteriormente, forse pensava che ci saremmo arrivati da soli, ma alcuni giudici non sanno elaborare 

il pensiero! Allora vale la pena aiutarli nella deduzione logica, formulando  un 11° comandamento: NON 

RUBARE PER NON RISCHIARE DI RESTARE AMMAZZATO. Allora mi raccomando, se un giorno vi 

capitasse di essere vittime di una rapina, non opponete alcuna resistenza e non cercate di difendere o 

proteggere quello che è vostro. Se poi il malfattore cercasse di violentare vostra figlia non provate a limitare la 

sua libertà sessuale, se invece fosse gay e preferisse il padrone di casa, non fate alcuna resistenza, che 

potreste venir condannati per eccesso di legittima omofobia. 

Duca di Brentaombrosa 
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RIFLESSIONI ALL’OMBRA DEL 

BRENTA 

Vangelo 13 febbraio 2016 

 

Dal Vangelo secondo Luca  

In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto 

al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, 

lasciando tutto, si alzò e lo seguì.  

Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e 

d’altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi 

discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: 

«Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i 

giusti, ma i peccatori perché si convertano».   

 

Cari lettori, i tempi cambiano:  

- Oggi i medici curano i sani e trascurano i malati. Qualche medico  

  va anche oltre cercando di  

  convincere le persone sane che sono malate. 

- Impieghiamo risorse in armamenti per proteggere la pace. 

- Ci fanno così pena gli immigrati che siamo disposti a rovinare la  

  nostra società per solidarietà. 

- Tuteliamo il diritto di maternità delle coppie omosessuali e  

  trascuriamo le coppie eterosessuali   

  che non possono permettersi di avere figli per mancanza di lavoro. 

- Apriamo porte sante e chiudiamo le porte della conoscenza. 

- Esportiamo democrazia perché crediamo di averne troppa. 

- Siamo convinti che la tutela dell’ambiente passi attraverso  

   l’incremento dei consumi. 

http://www.unattimodipace.it/riflessioni/vangelo-del-giorno/2112-vangelo-13-febbraio-2016


- Paghiamo tasse incivili col miraggio di costruire un paese civile  

  dove finalmente ognuno  

  userà i suoi sfinteri come vuole e non come la natura suggerisce. 

- Abbiamo 3 guide infallibili che lavorano a questi ambiziosi     

  progetti: Matteo, Francesco e San Remo. 

Allora: fin che la barca va, lasciala andare, diceva una vecchia 

canzone. 

Ma io ho un’idea: perché non mettiamo le nostre guide e i loro 

amici ai remi e ci mettiamo noi al timone? Sapremo sicuramente 

dove guidarli. 

Duca di Brentaombrosa 

 

Cari amici, dopo le riflessioni del Duca vi ricordo che venerdì 

prossimo 19 febbraio (non sabato come di consueto) parleremo di 

IPNOSI, portatevi 15 € perché verrete ipnotizzati e sentirete un 

irresistibile bisogno di iscrivervi alla nostra associazione. 

Il presidente 

Ennio Caggiano 
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Cari associati,  

vi ricordo che sabato prossimo ci aspetta un 

argomento interessante e molto attuale: parleremo 

delle spezie importate dal Nuovo Mondo e sarà 

un’occasione per fare una riflessione su quello che 

continuiamo a importare dall’America o meglio su 

quello che l’America ci rifila senza che nessuno le 

abbia chiesto nulla. Costateremo che gli effetti a 

lungo termine di questo “scambio colombiano” sono stati abbastanza deleteri e 

forse scopriremo che a volte basta trovare un po’ di coraggio per liberarsi 

definitivamente di chi vuole aiutarci. 

Io cercherò di spiegarvi quali sono state le premesse storiche che hanno portato 

Cristoforo a scoprire l’America e la Paola analizzerà invece quali sono state le 

conseguenze culturali e alimentari di questa scoperta/conquista. 

 

Invece i motivi che hanno portato Matteo alla conquista di Montecitorio restano un 

mistero che impegnerà gli storici per il futuro, mentre le conseguenze del suo 

insediamento non hanno bisogno di spiegazioni perché le costatiamo 

quotidianamente.  



Varrà quindi la pena essere presenti, anche perché, come al solito, dopo la 

conferenza, ci sarà un assaggio di dolci e tisane sul tema. Potrete assaggiare le 

nostre torte ma anche offrire le vostre … 

Vi ricordo infine che prima della conferenza, alle ore 19.30 in prima convocazione e 

alle ore 20.00 in seconda convocazione, si terrà l’assemblea annuale della nostra 

Associazione per l’approvazione del bilancio finanziario consuntivo 2015 e del 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016. Avete già ricevuto nella 

precedente mail tutta la documentazione contabile, ma potete anche consultarla sul 

nostro sito www.villabebo.it  

Vi aspetto  

Il presidente 

 

http://www.villabebo.it/
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Cari amici, 

informo tutti  coloro che ne siano interessati che 

presso l'UFFICIO SEGRETERIA  o ANAGRAFE del 

vostro comune di residenza é possibile firmare per 

un referendum di iniziativa popolare sulla legittima 

difesa della casa e dei beni. Nella proposta di legge 

sarà potenziata la tutela della persona che difende la 

propria casa, i propri beni e i propri cari. La cosa più 

importante é che viene negato il risarcimento delle eventuali lesioni causate al ladro 

o agli eredi in caso di morte. 

Mi permetto di segnalarlo perché partiti, giornali e televisioni non ne stanno dando 

assolutamente notizia, pertanto vi prego di firmare e far firmare il maggior numero 

di persone.  

C'è tempo fino a metà maggio circa. 

Serve solo la carta di identità in corso di validità ed essere residenti nel comune. 

PASSATE PAROLA ANCHE AD AMICI. SI DOVRANNO RECARE PRESSO I LORO COMUNI 

DI APPARTENENZA. 

Il presidente  

Ennio Caggiano 
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Cari amici,  

con la visita di sabato scorso alla scuola Grande di San Marco, 

si è concluso il ciclo primaverile delle attività della nostra 

Associazione. Ci sarebbe ancora il concerto dell’8 luglio, ma lo 

sforzo organizzativo è superiore alle forze disponibili.  Borsetto 

è stato divertente e interessante e così, con un po’ di nostalgia 

per il passato e un po’ di rabbia per il presente, abbiamo 

trascorso una bella giornata nella nostra cara Venezia, che 

vedremo di riproporre in autunno. 

Sul sito potete trovare tutti i filmati e tutti i pdf di tutto il lavoro svolto. Non serve che vi dica che siamo e 

siete stati bravi. 

Ci risentiremo a settembre con le attività autunnali, di cui vi do un anticipo: 

-il Cazzo: storia di un organo che attraversa un momento di crisi. 

-L’ambiente: buone notizie, ancora un piccolo sforzo e la specie umana scomparirà dalla terra, che così 

potrà salvarsi. 

-Il Cibo: differenza tra saziarsi e nutrirsi. 

-Le Costellazioni familiari: la famiglia è un’opportunità o una maledizione? 

 

 -Venezia e la peste del XXI secolo. 

Il duca di Brentaombrosa mi chiede il solito spazio per condividere le sue riflessioni all’ombra del Brenta, 

con le quali vi lascio, cercate di trascorrere un’estate serena, potrebbe essere l’ultima. 

Il presidente 

Ennio Caggiano 
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http://www.repubblica.it/cronaca/2016/05/12/news/un

_gommone_in_classe_per_spiegare_ai_ragazzi_la_trage

dia_dei_profughi-139609918/  

In una scuola media di Roma è partito il progetto 

"Pianeta Migranti" della onlus Cies. Il progetto, che 

presto coinvolgerà molti istituti in tutta Italia, permette 

agli alunni delle medie di mettersi nei panni di migliaia di 

migranti … Una volta a scuola si insegnava la storia, la 

grammatica, la geografia e la religione. Ma non 

dobbiamo stupirci, il prossimo progetto per l’istruzione dei nostri ragazzi prevede un corso di botanica per 

imparare a coltivare la marijuana in casa e un corso di educazione sessuale per diffondere l’eterofobia. 

 

 

 

 

E’ morto Pannella. Ha parlato molto da vivo e se ne parla 

forse troppo adesso che è morto. D’altra parte bisogna 

riconoscergli di essere riuscito dove altri non hanno voluto 

impegnarsi: portare Cicciolina in parlamento, liberalizzare 

l’uso delle droghe, aver aperto la strada alle unioni civili. 

 

 

 

 

Finalmente l’Italia è un paese civile e ha una legge che 

riconosce le unioni civili tra persone con lo stesso organo 

sessuale. Adesso ci aspettiamo una legge che tuteli le 

unioni incivili di coloro che si ostinano a preferire il 

“diverso” . 

 

 

 

 

 

http://www.repubblica.it/cronaca/2016/05/12/news/un_gommone_in_classe_per_spiegare_ai_ragazzi_la_tragedia_dei_profughi-139609918/
http://www.repubblica.it/cronaca/2016/05/12/news/un_gommone_in_classe_per_spiegare_ai_ragazzi_la_tragedia_dei_profughi-139609918/
http://www.repubblica.it/cronaca/2016/05/12/news/un_gommone_in_classe_per_spiegare_ai_ragazzi_la_tragedia_dei_profughi-139609918/


A ottobre si vota per il referendum, non importa che 

sappiate per cosa si vota ma è importante sottolineare che 

Renzi ha promesso che se vincono i NO lui va a casa. Mi 

raccomando pensateci, non avremo altre opportunità. 

 

 

 

 

 

 

ll Giro d’Italia è passato per la Riviera del Brenta 

percorrendo il tragitto del tornado dello scorso 8 luglio e 

dimostrando che l’Italia invece non gira. 

 

 

 

 

 

 

Si avvicina la scadenza per la denuncia dei redditi. Se siete 

tra quelli che sono rimasti col cerino in mano, recatevi 

all’ufficio tributi del vostro Comune e ritirate il  modulo 

per la denuncia dei debiti. Se invece vi tocca pagare, 

avete la mia solidarietà. In questo caso ricordatevi del 5 

per 1000. Datelo a chi volete, o meglio cercate di darlo a 

chi se lo merita. 

 

 

 

 

 

Non voglio toccare il tema “migranti” perché lo toccate già 

voi quotidianamente. Solo una considerazione:  se non 

lavorano li manteniamo gratuitamente, se invece lavorano 

mandano nel loro paese quello che guadagnano. 

Finiranno i nostri soldi prima della nostra pazienza! 
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Cari amici, abbiamo un emergenza. 

Non si tratta del cuore di Berlusconi, né del cervello di 

Renzi. 

Si tratta di questa piccola, dolce gattina, abbandonata da 

persone senza cuore e senza cervello. 

Bisogna trovargli una sistemazione. 

Diamoci da fare, non dovrebbe essere difficile. 

Il presidente 

Ennio Caggiano 
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Cari amici,  

succedono cose terribili ma, più incredibili delle cose che 

succedono sono i commenti dei politici e dei giornalisti. 

A proposito dei nove connazionali trucidai a Dakka e del 

nigeriano massacrato a Vasto, leggete con attenzione i 

due testi che seguono e per il futuro evitate di ascoltare 

le considerazioni di Renzi o della Bodrini: fanno male 

alla salute, prima che alla conoscenza. 

Da Khalil Gibran, il Profeta: 

Spesso vi ho udito dire di chi sbaglia che non è uno di voi, ma un intruso 

estraneo al vostro mondo.  

Ma io vi dico: così come il santo e il giusto non possono innalzarsi al di sopra di 

quanto vi è di più alto in voi, così il  malvagio e il debole non possono cadere 

più in basso di quanto vi è di più infimo in voi.  

E come la singola foglia non ingiallisce senza che la pianta tutta ne sia 

complice muta, così il malvagio non potrà nuocere senza il consenso tacito di 

voi tutti.  

Insieme avanzate, come in processione, verso la vostra essenza divina.  

Voi siete la via e i viandanti.  

E quando uno di voi cade, cade per quelli che lo seguono giacché li mette in 

guardia contro l'ostacolo. Ma cade anche per quelli che lo precedono i quali, 

benché più celeri e sicuri nel loro passo non rimossero l'ostacolo. 

E vi dirò inoltre, nonostante la mia parola vi pesi sul cuore:  

L'assassinato è responsabile del proprio assassinio, e il derubato non è senza 

colpa del furto subito.  

Il giusto non è innocente delle azioni del malvagio, e chi ha le mani pulite non 

è immune dalle imprese dell'empio.  

Sì, il colpevole è spesso vittima di chi ha offeso, e ancora più spesso il 

condannato regge il fardello di chi è senza  biasimo e colpa.  

Voi non potete separare il giusto dall'ingiusto, il buono dal cattivo,  

Poiché stanno uniti al cospetto del sole come insieme sono tessuti il filo bianco 

e il filo nero.  

E se il filo nero si spezza, il tessitore rivedrà da cima a fondo tela e telaio. 

Se qualcuno di voi volesse portare in giudizio una moglie infedele,  

soppesi anche il cuore del marito e ne misuri l'anima.  

E chi volesse frustare l'offensore scruti nello spirito dell'offeso.  

E se qualcuno di voi, in nome della giustizia, volesse punire con la scure   

l'albero guasto, ne esamini le radici. E scoprirà radici del bene e del male,  

feconde e sterili, tutte insieme intrecciate nel cuore silenzioso della terra.  



E voi, giudici, che pretendete essere giusti, che giudizio pronunciate su chi, 

benché onesto nella carne, in spirito è ladro? Che pena infliggete a chi uccide 

nella carne, ma in spirito è lui stesso ucciso?  

E come perseguite chi nei fatti inganna e opprime, ma è lui stesso afflitto e 

oltraggiato? 

E come punite quelli il cui rimorso è più grande del loro misfatto?  

Il rimorso non è forse la giustizia retta da quella vera legge che servireste di 

buon grado?  

Ma non potete imporre il rimorso all'innocente, né strapparlo dal cuore del 

colpevole.  

Inaspettato, esso chiamerà nella notte affinché l'uomo si svegli e scruti dentro 

di sé.  

E come potrete capire la giustizia, se non esaminate ogni fatto in piena luce?  

Solo così saprete che il caduto e l'eretto sono un solo uomo che sta nel 

crepuscolo, sospeso tra la notte della sua  essenza non ancora umana e il 

giorno della sua essenza divina.  

La pietra angolare del tempio non è più alta della pietra più bassa delle sue 

fondamenta. 

Da Platone: Repubblica, libro VIII   

… quando il cittadino accetta che chiunque gli capiti in casa possa acquisirvi gli 

stessi diritti di chi l’ha costruita e vi è nato … quando i capi tollerano tutto 

questo … in nome di una libertà che divora e corrompe ogni regola ed ordine … 

muore la democrazia: per abuso di sé stessa. E, prima che nel sangue, nel 

ridicolo. 

 

Come consuetudine vi giro anche le ultime “Riflessioni all’ombra del Brenta del 

duca di Brentaombrosa” 

- L’Inghilterra è uscita dall’Europa, noi possiamo fare meglio: uscire dall’Italia. 

- “I nostri valori sono più forti delle loro follie” (Renzi dopo l’attentato di Dakka). Da troppo tempo 

nessuno capisce più cosa vuole dire quest’uomo quando parla. Coraggio, ancora 2 mesi di 

pazienza. 

- Finalmente una legge permette agli italiani di andare in pensione: basta farsi un mutuo per 

anticipare all’INPS i soldi che gli avevamo già dato nel corso della nostra vita lavorativa, pagare una 

polizza, ipotecare  la casa e aspettare che la morte ci liberi dai debiti. 

- Berlusconi ha ricevuto una valvola biologica, di origine animale, prelevata da un maiale: la più   

compatibile.   



- Si avvicina la ricorrenza dell’8 luglio: il tornado è passato una sola volta e ha lasciato traccia, i 

politici sono passati più volte ma non hanno lasciato traccia: sarà interessante ascoltare cosa 

hanno ancora da dire  dopo 12 mesi di chiacchiere. 

- Christo ha smantellato la sua istallazione sul lago d’Iseo: milioni di persone hanno voluto provare 

l’ebrezza di camminare sull’acqua. Adesso devono imparare a camminare sulla cacca di questo 

paese. 

- L’Expo di Milano si è era chiuso con le dichiarazioni di successo di Renzi, adesso riapre con le 

indagini della magistratura.  

- Finalmente in parlamento stanno affrontando i veri problemi dell’Italia: dichiarare la pizza 

patrimonio dell’Unesco e istituire l’albo dei pizzaioli. 

- Renzi ha dichiarato che i risparmi degli italiani sono al sicuro. Dovete credergli, sono talmente al 

sicuro che nemmeno i legittimi proprietari riusciranno a entrarne in possesso. 

Passate un’estate serena, ma vigilate: l’iscrizione all’APS villa Bembo non vi 

garantisce l’immunità, quindi coltivate le vostre capacità critiche. A breve 

riceverete il programma delle attività autunnali. 

Il presidente 

Ennio Caggiano 
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Cari amici,  

un breve messaggio per ricordare cosa diceva alla fine dell’800 Arthur 

Schnitzler, che era medico e anche ebreo: 

“L’umanitarismo come idea politica è un luogo comune, come 

idea religiosa un equivoco, come idea etica un’illusione.”  

Buona notte 

                      Il presidente 

                     Ennio Caggiano 
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Cari associati e simpatizzanti,  

preparatevi perché il messaggio è un po’ lungo. Qualcuno mi dice che 

scrivo messaggi troppo lunghi, sono coloro che preferiscono digerire i 

polpettoni di Renzi. 

Oggi 8 agosto cade l’«Earth Overshoot Day». Cos’è? Ne abbiamo 

parlato tante volte, anche se pochi vi prestano attenzione! E’ il giorno 

nel quale il nostro accanimento nell’inquinare il pianeta supera le sue 

capacità di depurarsi. Ogni anno riusciamo ad anticipare questa data. 

Attenzione però: non è la fine del pianeta che si avvicina, ma la nostra! 

Eppure, spiace costatarlo, la giunta romana, pur annusando quotidianamente 

l’emergenza rifiuti, pensa che il problema sia lo smaltimento invece della produzione. 

Le Olimpiadi si stanno svolgendo nell’ultimo polmone a rischio del pianeta, bisognoso di estrema 

attenzione, ma i giornalisti pensano che sia più importante dare spazio alle dichiarazioni della mamma della 

Pellegrini sulla bravura della figlia, invece di dare voce agli spasmi della foresta amazzonica. 

Infine, prima di lasciarvi alle riflessioni all’ombra del Brenta del duca di Brentaombrosa, vi ricordo che 

agosto non è solo il mese delle ferie, ma soprattutto quello delle tasse. Quest’anno però, ma solo per gli 

iscritti alla nostra associazione, c’è una novità: in allegato trovate il modulo per essere esentati dal 

pagamento delle tasse. Scaricatelo, compilatelo e speditelo all’Agenzia delle Entrate entro la fine del mese 

in corso. 

Buone ferie, state attenti alle correnti d’aria, ma soprattutto alle correnti politiche. 

Il presidente 

Ennio Caggiano 

E adesso, come consuetudine leggete cosa ha da dirci il duca di Brentaombrosa con le sue periodiche 

Riflessioni all’ombra del Brenta: 

- Gli Stati Uniti sono preoccupati perché Erdoğan vuole reintrodurre la pena di morte. Hanno paura di 

perdere un primato? 

- Secondo Roberta Chersevani, presidente nazionale dell’ordine di medici (telegiornale 20/07/2016): il non 

vaccinarsi rischia di far ritornare malattie che sono scomparse.  

    E se invece il vaccinarsi rischiasse di far comparire malattie che prima non esistevano? 

- 60 anni fa la tragedia di Marcinelle. Grasso non è riuscito a trattenersi: "Il ricordo di come eravamo ci fa 

solidarizzare con i migranti di oggi"  

   Ha imparato dalla Boldrini? E’ proprio vero, quando parlano i politici non riesci mai a capire cosa vogliono 

dire. 

- Il cordoglio di Bergoglio ad Auschwitz ha commosso il modo, ma dov’era Dio mentre lo sterminio si 

svolgeva e soprattutto dov’è oggi, che Francesco gli ha dedicato anche un Anno Santo? 

- Il mondo ha bisogno di pace, per questo il premio Nobel per la pace Obama ha mandato i suoi 

bombardieri a Sirte: per cercarla. 



- Gli americani sono in fibrillazione per Hillary: sarà la prima donna alla casa bianca! Ma … non c’era già 

stata la Lewinsky? 

- Renzi prosegue nel suo impegno per cambiare questo paese: quest’anno, per la prima volta la denuncia 

dei redditi potrebbe essere sostituta dalla denuncia dei debiti. 

- Bianca Berlinguer ha lasciato il TG3. E’una buona notizia? Se non va ad occupare altri spazi, sì! 

  D.D.B.O. 

 
 
 
 
 

Camponogara, ... … …  
 
Oggetto: esenzione dal pagamento delle tasse 2016  
Certifico che il Sig./la Sig.ra  
 

………………………………..………………………….  
 

è affetto/a da “IDIOSINCRASIA FISCALE”. 
  

Tale patologia gli impedisce di pagare le tasse dalle 
 

quali deve quindi essere considerato esentato per  
 

l’anno in corso. Si rilascia su richiesta dell’interessato  
 

per gli usi di legge.  
 
dott. Mouse  
esperto in patologie fiscali 
 
 



Messaggio 10/2016 
 

Cari amici 

E’ stato commovente sentire le dichiarazioni commosse dei soliti 

Renzi, Boldrini, Mattarella, Alifano … dopo il recente terremoto in 

centro Italia. Dovremo sopportare ancora per qualche giorno anche i 

commenti dei giornalisti: dopo che Rio ha calato il sipario, hanno 

finalmente un’alternativa al burkini, che effettivamente cominciava 

un po’ ad annoiare. 

     Adesso è il momento degli eroi, degli angeli, degli psicologi, delle 

lacrime, dei volontari, delle promesse, della solidarietà, dei 

ringraziamenti, delle donazioni di sangue, delle telefonate da 2 euri, delle abbuffate per raccogliere fondi, 

dei concerti di beneficenza, … insomma dell’ipocrisia e della fuffa. 

     Una preghiera per chi ha perso la vita, un pensiero per chi ha perso la casa, un pensierino per chi ha 

perso la seconda casa e una maledizione per chi invece fa promesse che sa di non voler mantenere. 

     Anche Francesco si è messo subito a pregare. Io veramente invece di pregare Dio, gli avrei ricordato una 

domanda che si era già posta il duca di    Brentaombrosa: 

       232)  Mio Dio, posso accettare che fai sorgere il sole sui buoni e sui cattivi, ma spiegami: perché mandi i  

                 terremoti sui giusti e sugli ingiusti?  

                 Da Assemblamento di parole non autorizzato del D.D.B.O. 

Mi rendo conto che criticare non va bene, bisogna anche proporre le soluzioni! Ma noi di villa Bembo 

abbiamo anche quelle! Intanto a titolo puramente indicativo, eccone alcune, da applicare da subito: 

-          Riportare indietro tutti i nostri soldati che con la scusa di esportare la pace nei paesi a rischio hanno  

           favorito l’importazione della delinquenza nei paesi in pace! 

-          Vendere qualche decina di calciatori di punta. Più o meno saltano fuori subito un centinaio di milioni  

           di euri che ci permetterebbero di affrontare l’emergenza terremoto e non solo. 

-          Rinchiudere gli ingegneri che hanno messo in sicurezza gli edifici che sono crollati in un carcere di  

           massima sicurezza ma privo del certificato antisismico. 

-          Trasportare tutti i nostri politici all’Asinara, è un isola particolarmente indicata alle loro capacità, e  

            pagarli come i richiedenti asilo: 30  euri al giorno. 

Capirete che con i soldi risparmiati non solo facciamo più bella l’Italia ma anche più sicura e più onesta. 

E adesso vi giro volentieri anche il messaggio che ci ha inviato un nostro associato e vi invito ad aver 

pazienza  … ma non troppa! 

Il presidente 

Ennio Caggiano 



--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  

Questa mattina alle 7,00 ho acceso la radio e le notizie del terremoto nel centro Italia erano e sono terribili. 

Non subito a dire il vero, ma dopo poche ore mi è venuto alla mente un altro terribile terremoto, quello del 

Friuli ma soprattutto il più tremendo di tutti, 23 novembre 1980 terremoto in Irpinia X grado della scala 

Mercalli. 

L’allora presidente della Repubblica Sandro Pertini e l’appena nominato (da un mese circa) presidente del 

Consiglio Arnaldo Forlani, succeduto a Francesco Cossiga, si recarono immediatamente sul posto. 

A sera inoltrata fu convocato un Consiglio dei Ministri d’urgenza per stanziare fondi e mezzi di soccorso. 

Pertini ebbe la straordinaria idea di “consigliare” e far approvare un emendamento economico che 

prevedeva tutta una seria di accise su alcuni prodotti (piccole somme ma molto diffuse) da destinare alla 

messa in sicurezza del territorio, con un piano ben architettato, che prevedeva una prima mappatura per 

poi intervenire e mettere in sicurezza tutti gli edifici, pubblici e privati nelle aree a maggior rischi sismico, 

praticamente il 70% del territorio italiano. 

Da ricordare che i due paesi europei con il maggiore rischio sismico sono l’Italia e la Grecia. 

Di quei fondi non furono spesi UNA LIRA allora e nemmeno UN EURO adesso. 

Nell’intervista rilasciata in Puglia da Matteo Renzi il 18 luglio 2016 sul luogo del disastro ferroviario, 

presente anche il Presidente della regione Michele Emiliano, disse testuali parole: ….purtroppo negli ultimi 

anni l’emergenza profughi ha impegnato tutte le nostre risorse che avevamo destinato al sociale e alla 

realizzazione di molte opere pubbliche, compreso il settore del trasporto pubblico……ma ora rimedieremo 

(ad oggi nulla è ancora stato stanziato e previsto). 

La normativa voluta e approvata dalla Comunità Europea in materia di abitabilità (fortemente voluta da 

Germania e i paesi del nord Europa) per l’abitabilità di un edificio prevede come OBBLIGATORIO IL RILASCIO 

DEL SOLO CERTIFICATO ENERGETICO e nessun certificato che ne attesti la stabilità dell’edificio e l’idoneità 

geologica sull’edificabilità del suolo sottostante.  

DOMANDA:  

1)      Se la Germania (non è paese a rischio sismico) fosse un paese ad alto rischio sismico, la certificazione 

obbligatoria sull’abitabilità riguarderebbe la sola classe energetica con cui classificare l’edificio? 

2)      Verrebbero stanziati ingenti fondi per la messa in sicurezza degli edifici già esistenti e la normativa 

sull’edificabilità dei suoli sarebbe più restrittiva? 

3)      Esisterebbe una normativa EUROPEA obbligatoria per tutti gli stati membri, che prevede la presenza di 

un geologo in tutti gli uffici Comunali preposti alla difesa del suolo e all’edificabilità pubblica? 

4)      Esisterebbe un MINISTERO per la salvaguardia e la prevenzione dei territori ad alto rischio geologico e 

sismico? 

Se la Germania…….se la Germania…….se la Germania……. 



Mi viene in mente una bellissima poesia di Gioacchino Belli……c’era una volta un Re che da palazzo riunì li 

sudditi e je disse, io so RE e voi non siete un cazzo, io ve compro la vita e ve l’affitto……  

Quel RE oggi, e non per nostro volere, si chiama Angela Merkel….. 

Ma a noi non ci fanno votare sulla Brexit…… a proposito, titolo del Fatto Quotidiano di ieri: Brexit, nel 

Regno Unito disoccupazione cala e piccole aziende salgono in borsa. 'Ma veri effetti si vedranno più 

avanti….il loro PIL è già cresciuto del 1,5%  e per l’anno prossimo è previsto un PIL dell’1,2%, noi, come 

Francia, Spagna ecc abbiamo lo 0,05% forse….. 

24-08-2016 Franco Tinello 



Messaggio 11/2016 
 

Cari amici, 

ieri c’è stato il matrimonio  

Bayer - Monsanto. 

Si realizza così, dopo 2500 anni, la 

raccomandazione di Ippocrate:  

 

“FA CHE IL CIBO SIA LA TUA MEDICINA E CHE LA MEDICINA SIA IL TUO CIBO”. 

Amen 

                                                    Ennio Caggiano 

 

 

 

 

 

 



Messaggio 12/2016 
 

Cari amici,  

siamo pronti per i nostri incontri autunnali. In 

allegato trovate il programma, leggetelo e fissatevi le 

date sul calendario o, come va di moda oggi, sul 

telefonino. Cercate di non mancare perché, come 

sapete c’è poco in giro più interessante di quello che 

facciamo noi di Vila Bembo.  

In allegato trovate anche sei famosi discorsi, che ho raccolto per voi e 

che vi consiglio di leggere con attenzione, soprattutto quello di Mattarella, perché 

dimostra che aveva ragione Quoèlet (re di Gerusalemme, figlio di Davide) quando 

affermava: c’è un tempo per parlare e un tempo per tacere. 

Bene, per noi è arrivato il tempo di parlare, mentre per altri è arrivato il tempo di 

tacere e se non lo capiranno bisognerà zittirli: scegliete voi in quale modo. Se non 

funziona la democrazia bisogna passare alla repressione prima che ci trascinino nella 

distruzione: la pazienza è finita, non so se potremo aspettare il 4 dicembre! 

Vi aspetto e vi aspettano anche le torte, le castagne, le noci, le zucche, le patate 

americane e il vino novello, che degusteremo assieme al termine di ogni serata … se 

ognuno porterà qualcosa. Ma abbiate fede: non vi nutriremo solo di cultura! 

Il presidente 

Ennio Caggiano 

 

 



Messaggio 13/2016 
 

Cari amici, 

è in arrivo l’influenza e sono in arrivo anche i vaccini. 

Quest’anno chi non si vaccina dovrà passare tre giorni a 

letto con l’asiatica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presidente  

Ennio Caggiano 

 

 



Messaggio 14/2016 
 

Cari amici, 

finalmente è terminato a Cazzago l’intervento di liberazione 

dell’asfalto dall’invasione delle radici che lo soffocavano. Adesso 

noi qui non abbiamo più alberi. Si prospetta un futuro più libero e 

moderno. Andremo a passeggiare alla “Nave de vero”, 

ristorandoci al Mcdonald, respirando l’aria depurata dei 

condizionatori e facendoci ogni mese una fiala 

di Di Base per prevenire l’osteoporosi. D’estate non ci sarà anima 

viva in circolazione, finalmente un po’ di silenzio! Il fresco lo 

pagheremo sulla bolletta dell’Enel assieme al canone RAI. Per respirare è prevista l’istallazione di erogatori 

di ossigeno arricchito di Ventolin ai lati delle panchine, dove potremo finalmente sederci in pace senza che 

gli uccelli ci disturbino e ci caghino in testa. 

Possiamo anche finalmente smentire la frase di un 

vecchio rincoglionito di nome Lao Tze che si 

spacciava per filosofo: 

“FA PIÙ RUMORE UN ALBERO CHE CADE CHE UNA 

FORESTA CHE CRESCE” 

perché da noi gli alberi sono caduti nel silenzio e 

nell’indifferenza di tutti: significa che non 

servivano… o che non ce li meritavamo. 

Il prossimo passo sarà sterminare le tortore, che 

adesso alloggiano disorientate sulle antenne, disturbando la ricezione dei programmi TV che fanno tanto 

bene ai coglioni che mi invitano a informarmi prima di parlare. 

Amen 

Il presidente 

Ennio Caggiano 

 

 

 



Messaggio 15/2016 
 

 

Cari amici,  

domani ricorre l’Estate di San Martino, tutti ricordano 

l’episodio del mantello, ma pochi conoscono tutta la storia!  

Il duca di Brentaombrosa ce ne ha fatto dono ed io ve la 

propongo.  

Leggetela senza pregiudizio: è una leggenda. 

Il presidente 

                               Ennio Caggiano 

 

L ’ E S T A T E   D I   S A N   M A R T I N O 

Martino, soldato romano di origini ungheresi, una sera di novembre si trovava di 

ronda ai confini sud dell’impero quando scorse un profugo infreddolito che cercava 

di entrare in città. Impietosito, si tolse il mantello, lo tagliò in due con la spada e ne 

porse metà al miserabile perché potesse proteggersi. Il profugo lo ringraziò con un 

sorriso e indicò la moglie dietro un cespuglio, anche lei infreddolita; così Martino gli 

fece dono dell’altra metà del mantello. Anche la donna sorrise e ringraziò, ma indicò 

a sua volta tre bambini figli suoi, che stavano accovacciati dietro la siepe portandosi 

la mano alla bocca, come dire: abbiamo fame.  

Martino frugò nella sua borsa e trovo una pagnotta che diede alla donna perché la 

dividesse con i figli. I bambini mangiarono e sorrisero, quindi si stesero a terra per 

dormire. Era una serata fredda e umida, e Martino non poteva accettare quella 

scena, allora fece cenno alla famiglia di seguirlo.  

Così li portò nella locanda di un suo amico e pagò il pernottamento per tutta la 

famiglia. Poi tornò a casa ringraziando il Signore per avergli dato l’opportunità di 

aiutare quei poveri disgraziati. 

Ma quella notte, mentre era a letto con sua moglie, arrivò un messaggero comunale 

tutto trafelato, a riferirgli che il suo amico oste era in difficoltà e chiedeva 

urgentemente il suo intervento. Martino si alzò, salì in macchina e si diresse alla 

locanda. Siccome non aveva più il mantello, sentiva il freddo scendergli tra le spalle, 

ma sopportò volentieri il disagio pensando alla buona azione della sera precedente. 

All’arrivo non poté credere ai suoi occhi: almeno dieci famiglie, cioè una cinquantina 

di persone, premeva sulla porta dell’albergo, reclamando il loro diritto a un vestito, 



a un pasto e a un tetto! Bisognava chiamare il Sindaco. E così fece. Il Sindaco era 

persona saggia e di buon cuore, arrivò subito e disse: questi nostri fratelli 

probabilmente fuggono dalla guerra e dalla miseria e noi non possiamo mostrarci 

più ostili del paese dal quale hanno dovuto scappare, per questo chiedo ad ogni 

cittadino di buon cuore di accogliere provvisoriamente una famiglia in casa sua, fino 

a quando troveremo una soluzione più stabile. E così fu. Ma, nel corso dei giorni 

successivi ci furono altri arrivi, che furono sistemati, sempre provvisoriamente, nelle 

case di altri cittadini. Quando i posti furono saturi, poiché gli arrivi non si 

arrestavano, entrò in campo il Prefetto, che fece allestire un enorme tendone nella 

piazza dove gli abitanti erano soliti passeggiare la sera in attesa della cena. 

Improvvisamente ci si rese conto che la vita nel paese era cambiata: in casa non 

c’erano più tranquillità né intimità, i profughi erano diventati ospiti un po’ troppo 

esigenti, bisognava rispettare le loro abitudini alimentari, la loro cultura religiosa, i 

loro orari. In piazza non si poteva più passeggiare perché c’era il tendone. Inoltre 

cominciavano a venire segnalati anche piccoli furti in quel piccolo paese che prima 

non sapeva cos’era la delinquenza. Fu a questo punto che qualcuno si ricordò di 

Martino, ritenuto l’origine e la causa di questa situazione; costui sobillò gli abitanti, 

che incazzati si recarono a casa del soldato minacciandolo di ristabilire l’ordine e la 

pace.  

Martino cercò di difendersi, di invocare i sentimenti di amore e convivenza, di 

invitare alla pazienza. Ma la mattina seguente, quando scese in strada a prendere la 

macchina per portare sua figlia a scuola e si accorse che gliela avevano rubata, perse 

le staffe, l’amore, la comprensione e la pazienza. Radunò i suoi soldati e si diresse 

verso la piazza del paese per appiccare il fuoco al tendone con tutti i clandestini che 

ospitava. 

Mentre il fuoco divampava Martino vide la sua macchina avvolta dalle fiamme e si 

ricordò che la sera prima, non trovando posto sotto casa, l’aveva lasciata in piazza, 

vicino al tendone. 

Ma oramai era troppo tardi, in poco tempo il fuoco riscaldò l’aria di quella fredda 

notte di novembre, che da allora è ricordata come l’Estate di san Martino. 

d.d.b.o. 

 



Messaggio 16/2016 
 

 

Cari amici, 

novembre non è solo il mese dei morti ma segna anche l’inizio 

della campagna vaccinale contro un flagello che ogni inverno 

produrrebbe migliaia di vittime se non ci fosse l’impegno tenace 

e disinteressato dei medici per proteggere la popolazione. Se 

avete tempo, e vi consiglio di trovarlo, leggete nell’allegato quali 

sono le motivazioni che dovrebbero spingere i medici a 

perseguire quello che l’epidemiologia chiama “immunità gregge”, 

cioè vaccinare almeno il 95% degli aventi “bisogno”, ma che nei fatti sembra invece un “concorso a premi”. 

Vi ricordo che sabato 26 c’è la conferenza dedicata all’ambiente, venite, anche se non siete vaccinati, 

rischiate al massimo di mangiare una fetta di zucca al forno e di bere un calice di vino novello in compagnia 

dei soliti disadattati alla realtà che li circonda. 

Vi aspetto e vi lascio con le riflessioni all’ombra del brenta del duca di Brentaombrosa 

     Il presidente 

     Ennio Caggiano 

 

 



Messaggio 17/2016 
 

 

VIVIAMO DI 
PROBLEMI 

SE 
CONSUMASSIMO MENO 

RISORSE 

CONSUMANDO 
RISORSE 

PRODURREMMO MENO 
RIFIUTI      

PRODUCENDO 
RIFIUTI 

E AVREMO MENO 
PROBLEMI 

Di questo parleremo domani sera (sabato 25 novembre 2016) col prof. Mario 
Brusamolin.  



 

Come sempre l’ingresso è gratuito per le persone di buona volontà. Vi forniremo 
molte notizie, questa volta meno drammatiche dell’allarme che circola: la terra 
riuscirà a sopravvivere al riscaldamento atmosferico, i suoi abitanti no! 
Come sempre sarà un’occasione per stare insieme, per migliorare i nostri 
comportamenti e per bere una tisana. Chi ha voglia porti qualcosa: nella vita c’è più 
soddisfazione a offrire che a ricevere. 
Vi aspetto (puntuali): alle 20.45 si inizia. 
Il presidente 
Ennio Caggiano 
 

 

 



Messaggio 18/2016 
 

 

Cari amici, 

questo sabato c’è l’ultimo incontro dell’anno, dedicato alle 

“COSTELLAZIONI FAMILIARI”.  

Se avete una famiglia venite, potrete scoprire se siete 

fortunati o sfortunati, se invece non ce l’avete venite 

ugualmente, magari scoprirete che quella che pensavate 

essere una disgrazia è invece un’opportunità. La vera opportunità sarà comunque 

stare tutti assieme per condividere uno spicchio di pizza e una fetta di panettone (senza olio di 

palma) offerto dall’APS Villa Bembo. Se poi qualcuno vuole portare una bottiglia di vino o iscriversi 

all’associazione ci farà solo piacere: sarà come entrare in una famiglia speciale dove l’unico dovere 

è ricordarsi di pagare annualmente la quota associativa, tutti gli altri sono solo vantaggi, compresa 

l’opportunità di uscire in qualsiasi momento, senza dover andare in tribunale per pagare i viveri al 

presidente. 

Per gli auguri sono indeciso: come ogni anno ci sentiamo più buoni e alterniamo le cene agli inviti, i 

regali alle promesse, in un ciclo già collaudato che vede un bambinello arrivare per essere 

crocefisso dopo qualche mese e rinascere dopo qualche giorno per ripresentarsi di nuovo il natale 

successivo, puntuale per giustificare l’alternanza della strage dei tacchini alla mattanza degli 

agnelli. 

Cosa posso augurarvi? Di avere più cuore, più serenità, più rispetto, meno paura e meno desideri. 

Di ricordare che la vita è fatta di impegni e di doveri, oltre che di colombe e panettoni. 

Un ringraziamento, doveroso, a tutti voi che avete sostenuto le nostre attività nel corso dell’anno, 

e un ringraziamento particolare alle donne che hanno portato le loro torte biologiche 

permettendo quei momenti di incontro post-conferenza che consolidano i rapporti umani, 

obbiettivo principale della nostra associazione. Una parola di plauso anche all’amministrazione del 

Comune di Pianiga che continua a metterci gratuitamente a disposizione la sala per i nostri 

incontri. E poi abbiamo gli sponsor (NaturaSi, Dorelanbed, Erbozeta, Named) che speriamo 

continuino a sostenerci, perché il loro contributo è per noi vitale. 

Grazie a tutti. 

Vi aspetto sabato alle 20.45. Non mangiate, vi nutriremo noi, nel corpo, nella mente e nello spirito. 

Il presidente 

Ennio Caggiano 

 



Messaggio 19/2016 
 

 

Cari amici,  

- Prima che Mattarella ci finisca col suo discorso di fine anno,  

- Prima che Francesco ci sorprenda col suo protagonismo 

andando a comprarsi un paio di scarpe come un semplice 

mortale, ricordandosi però di avvisare i giornalisti affinché questa 

semplicità trovi ampio risalto tra i midia (media, se preferite) 

- Prima che tutti i regali siano riciclati,  

- Prima gli implacabili autovelox vi rubino la flebile tredicesima 

- Prima che i ladri approfittino della vostra assenza per svuotarvi la casa o della vostra distrazione per 

alleggerirvi il portafoglio 

- Prima che usciate da un centro commerciale carichi di paccottiglia che non vi serve e che non serve a 

coloro ai quali vi sentite in obbligo di fare regali 

- Prima che col nuovo anno vengano accorpate tutte le ASL in modo da uniformare tutte le malattie e tutte 

le terapie, con la scusa di risparmiare sulla vostra salute 

Volevo serenamente e semplicemente ricordarvi di non aver paura del futuro ma di approfittare di queste 

sante feste per unirvi a me e proclamare solennemente che: 

CI SIAMO ROTTI I COGLIONI 

Ennio Caggiano 

Con l’occasione vi giro le ultime riflessioni all’ombra del brenta del duca di Brentaombrosa sul recente fatto 

di cronaca che ha impaurito la popolazione e preoccupato i politici mentre è invece un evento al quale 

purtroppo dovremo abituarci, almeno finché accetteremo di mantenere degli idioti al governo. 

- Pare che un tunisino sia responsabile dell’attentato di Berlino, ma non è sicuro. 

- Pare che fosse arrivato come molti altri fuggendo da un paese in guerra, ma non è sicuro. 

- Pare che in Tunisia non ci sia la guerra, ma non è sicuro. 

- Pare che la sicurezza tedesca si sia fatta sorprendere da un autoarticolato nascosto tra la folla dei 

mercatini di natale in pieno centro, ma non è sicuro. 

- Pare che adesso in tutti i luoghi sensibili verranno posizionate barriere anti intrusione, ma non è sicuro. 

- Pare che gli autisti per gli attentati continueranno invece ad essere prelevati dai barconi che attraversano 

il mediterraneo, ma non è sicuro. 

- Pare che attraverseremo un Natale di merda e questo è sicuro. 

Poi ci sono sempre quelli che si rifugiano nei valori della famiglia, del consumismo, della religione e gli basta 

una fetta di panettone o di cotechino per riempirsi di perdono, di commozione e di buoni propositi. 

Duca di Brentaombrosa 


